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PLATA 


_ 
Rivista. 

Prima che la capitale si'irasferisse a Firenze 
si proclamò dagli uomini politici di quelle parti }à 
che la Toscana era ammalato. Pare che oggidì noh 
istia molto meglio, a voler giudicare dalle voci! di 
paura che ci arrivano di laggiù nei periodi furbe- 
scamente impacciati, dei giornali! e dei corrisp.n- 
denti del municipalismo fiorentino. 

Teri abbiamo ripetuto \il'‘grido d'allarmi. che man: 
dava il corrispondente della Gasgetta di Genova a 
proposito della stampa Rorentina, a cui voleva ap- 
plicare il cataplasma o il rivulsivo d'un giornale 
moderato « scritto con garbo e in pretto fiorentino, » 
senza stipendio di fondi segreti. Oggi è la Gazzetta 
del Popolo che vive all'ombra di Palazzo Ricàrdi, 
la quale gli tien bordone cantando una nenia di 
questà fatta, cui metts ini bocea ad un amico: 

To non capisco come in Fironze,! dove'le. cose del 
Govorno ‘si debbono vedore più da vicino.e perciò me- 
glio cho altrove; dovo. un'opinione: pubblica. ha tutto l'a- 
fio di formarsi o'di raddrizzaro, quando occorra, l'opi- 
‘ione storta degli altri, paesi; dove per. conseguenza do- 
vrobbe: essere più limitato il‘campo serbato agli armeg- 
gioni, e agli arruffatori, io non. capisco; (dicova l'amico) 
como qui possa vedere/la luce, 0 avere smercio, e stava 
por dir credito, nai bassi fondi della plotaglia, una stampa. 
periodica popolare di cui non c'è esempio in nessun .al- 
tro paose d'Italia. 

« Guardammo in volto l'amico sebca rispondere , ag- 
giungo la Gazcetta, ad egli continuava dicendo) cho le 
brutture onde si fa bella una cortà stampa. fiorentina 
non si piatirebboro nemmancò ln quei pacsi moridionali 
dovo liano infierito di più il borbonismo, il brigantaggio 
‘@ ln camorra. È complicità e connivenza del popolo ? 
‘Nemmianco, per. sogno: 

+ È ‘quel gusto malnato che si prova'sompro da molti ilo 
spettacolo delle riputazioni integerrime dilaniato:? Cro- 
diamo di no. È invece: fl solletico. prodotto; dal vedere 
che con un: gergo di convenzione si può dir malo dijtutto 
e'di tutti, incominciando dal Re, inviolabile, fino ni gi 
rati della Corte d'assiso? Non. sappiamo so \quetto: sia 
voramonte. Mo il male pur. troppo; esiste, © !conturba 
l'animo di tutti gli onesti, i quali. veggono scalzato; ogni 
giorno, più il principio d'autorità 

Una spiegazione glie «la vogliamo: dar! noi. all'a- 
mico. di ‘quel giornale; il quale confesso di non aver 
saputo rispondere; © glie la. diamo quantunque siamo 
persuasissimi che la Gazzetta del. Popolo Rorentina 
non ce la vorrà menar buona, Se in Firenze, dove, 
come dite voi, le cosa del Governo, si vedono »più 
da vicino, acquista forza credito una ‘stampa'che 
sfata questo Governo,' non c'è mica, do affibbiarne 
tutto il torto'al popolo; ma non vi pare che ci ab- 
bia le‘sue brave colpe il Governo: che hon sa ren- 
dersi degno di'ossequenza è, dî stima? 

ita gli è che questo gridare coniro gli ecce 
della stampa che si è levato qua è colà da 'cotali 
scrittori, ci pare un accordo, bello: e buono ‘degli 
organi di quel partito, accordo, determinato forse 
più che doi fatti. dell'astua!a, giornalismo; il. quale 
non istrepita niente più di questi! giorni di quello 
che: sbbia mai. fatto | per l’eddietro,; ma' piuttosto da 


















































d'ordine sarà egli conseguenza d'un legittimo desi- 
derio in chi' tiene il potere; di vedere additato alla 
coscienza pubblica il male perchè contro di esso 
riagiscano. gli sdegoi: degli onesti e.tranqui 
dini, oppure sarà uno’ spediéate per preparare l'o- 
pinione pubblica a credere’ alla necessità _‘i\certe 
modificazioni restrittive alla legge sulla stampa, ‘di 
cui fu annunziato Îl disegno, poi disdetto, e sì vor-, 
rebbe rimesso in campo? Non sappiamo. La, Ga: 
setta; del: Popolo dì ‘Cambray-Digoy; mentre pro] 
clama,che: non; ispora sieno buon rimedio e le im-| 
‘prudenti restrizioni) alla libertà della ‘stampa » si 
‘mostra spiata dalla necessità a confessare che l'im- 
perversare della stampa ha superato i confini lar- 
ghissimi d'una’ pienissima' libertà » e le misure pro- 
cessuali sono diventate insufficienti; @ si riserba di) 
proporre’ poi qualche rimedio: sarà qualche restri- 
zione prudenti 

Ma, sconsigliati, non è mai prudente una! restri- 
zione di libertà : potete negare. con Successo un! 
grado di libertà che non si abbia, ma toglierne uno 
di cui giù siasi in possesso è ‘un' grave. pericolo 
sempre, Gredete voî che non ci sieno abbastanza 
ragioni di torbidi e di malcontento in italia da' do- 
Vere minacriare irritare, colpire certo ordine di 
persone, certi bisogni, certe idee? Quel tanto di li- 
bertà che verrà meno a scrittori lettori, non 
pensalè voi che, come avviene di cosa che si è pers 
sembri puscia più importante che forse in effetto 
‘non sia? Non dite voi stessi che i pericoli e le mi-, 
‘naccie di guai sono. molti e gravi in, Italia? Alla 
Persevera» ‘sì sorive da Firenze che. nella. plebe 
corrono voci allarmanti da farne caso: si dice che; 
quando si debba esigere la tassa del macinato si 
farà la' rivolozione; a Udime il prefetto ha'oreduto, 
bene e legal dî soltoporre/alla più severa sorve- 
glianza alcuni cittadini di S. Vito (al Tagliamento), 
per agire contro di loro; oceorrendo, con Ja mag- 
gio energia è risolutezza ; © ciò percliò 860 ac- 
‘cusati di certe mene tendenti ad insinuare ‘e-pro-' 
pagare nella popolazione principi avversi al Go- 
verno e. sopratutto tendenti ad incagliare l'attuazione, 
della tassa; del. macinato, E questi cittadini, sono : 
‘Atitonio Micheli negoziante, Giovanti Orlandini pos; 
sidente, Antonio Petracco, capitano di bastimento 
© Pietro Petracco, avvocato, ‘tutto’ persone clie'de- 
vono essere colte;’le quali hanno mandato! per le 
stampe una vivacissima protesta. 'E' ‘peusate voi 
davvero che Împedendo si stampinio due artiroli di 
giornale, il malcontento si calmi? eh via, gli è fa- 
cile piultosto che alquanto svapori in uno sfogo. 

Manoni è kultanto l'imposta’ dell mucimito ancora, 
da mettersi in esercizio quella (che metta di malu- 
more i contribuenti sono eziandio quelle che già 
esistono, male assestate ,, peggio. distribuite ,, che 
oltre ill dannò ‘del’ pagamento: cagionano nell'infelice 
cittadino; disturbi e fastidi. Per eccitare lo'zelo ral- 
lentato dei: contribuenti il ministro delle: finanze ha 
chiamato ia soccorso il ministro della. guerra. Una 
circolare! di quest’ultimo presta agli agent finan! 
ziarî il'braccio secolare dell'esercito, écco come 
parla quella benedizione di circolare : 

x.In seguito a rappresentanza , del. Ministero. dallo fi- 
nanze, como in alcuno provincio gli agenti delle imposte 
dirette non possano riesciré nei loro mandati di riscos- 
sione senza il concorso della ‘forza pubblica, onde ‘un 
danno gravissimo per l'erario ed ‘un pregiadizio perla 







































‘quello dello finanze, stabiliice cho, sempro quando i pre- 
iominati agétiti pet via dei signori prefetti 0 sotto- prefetti 
sicortano ‘all'autorità ‘imiitàre' (comandò generale, della 
divisione ovvero ‘commando ‘militare ' della provincia) ‘per 
aivera a loro sussidio, per un tempo' determinato © per 
‘ig DRESS opa droit sia per 
fornlrd' dei’ prantoni militari per lo ‘esazioni forzose, ‘is 
pèr la sicurezza tanto di cotesti piantoni quanto degli 
‘agenti medosimi della Hiscossîone erariate, le predetto/su- 
torità militari ‘debbano concedere in quella tmlîura ‘per 
altro che' le forzo alla loro dispoilzione lo ‘consentana 








sensa prevedibile scapito di qualche altro importante | 


servizio; 

n La forza dei distaccamenti darà fissata dall'autorit 
‘iilitàre conforme al bisogni cui ‘è chiamata; ed in ogni 
cio i disticcamenti saranio comandati da ‘graduati di 
gradò ‘ilegriato alla loro forze. 

" Durante cotestò bettisio i soldati destinati come pian- 
toni avralano Îl soprassold@ di tire 1 al giorno, e i di 
sticcamienti per la sicurezza dei medesimi o per quella 
degli ‘géoti ‘della ‘riscossioni avianno ragii ne al sopras- 
sodo di villaggio, per quante giornate dureranno in un 














Cale Servizio, cioè dal giorno in cui saranno qhiamate & | 


muovere ialla loro ‘stanza ‘ordinari 
cui vi farfinno Fiforno. » 

Meno, male che si tratta. d'un sopr ssoldo: alle 
truppet Così faremo economia, e i dencri di questa 
guisa percepiti si. perderanno per una parte. subito 
per istrada., Meglio, di tutti È soldati fasi e i pion- 
toni ei; distaccamenti militari c'è un metodo sem- 
plicissimo a.far:pagare: la buona amministrazione. 
Tn nome di: Diol lo sanno tutti: che" lo Stato va'sor- 
retto colleimp»ste;; ma non bisogna domandare a 
nessuno più' di quello che può dare; ma non hisy- 
gna lasciare entrare in ‘chi'‘paga la persuasione che 
quell'denaro! ch'egli ‘toglié'agli agi Suoi, certe volle 
ai'‘bisoguf'della famiglia, và miserdmiente sprecato. 

Ora, vedendo le cose indare da per tolto cos 
bene a rotoli, ‘il' Governo . se. la, prende coi pre! 
feui, Anche qui pare ci sia..l’intravvento d'un 
motto d'ordine. La corrispondenza | fiorentina: della 
Perseveranza scriveva orsono tre 0 quattro giorni! 
dell'inettitudine dei prefetti. cheSal' Ministero non 
servono a nulle, eil giorao dopo la Gassetta d'/- 
alia ribadiva il chiodo, parlando! dll''imcapacità 
della massima parte dei. prefetti ;' ina în Gas 
‘sella d'Italia în un successivo entrefilet' veniva a 
più chiare rivelazioni. Diceva che î prefetti. stati 
finora ‘a Bologna « non si manifestarono moi all'al- 
tezza dell foro ufficiù; e; quel che è ‘poggio , non 
furono, nè' sonò Supéribri all'atcusa di un pare 
teggiare politico. non consentito. dalla. loro. posì- 
zione e dall'indirizzo del ‘Ministero. » 'Aggiingeva 
che, se era vera la nomina del. Bardessono a stic- 
cessore;‘del'Cortiero | aveva'' questa‘‘dé ‘dirsi la” pes- 
sima delle scelte... Magenta, che fu prefeito di’ Bo! 
logna; dove fece tanto. bene, Cornero/ e' Bardessono 
s0îio piemontesi. !Woîlà' le‘ mot de la Giose!! 

Tm I 


‘Particolari’ della rivoluzione 


‘a dt to quello in 











di Spagna. 
AV N° 884), 


‘Abpenapartitosi' da‘ Novatiches il phrlimentario; di 
Bertin ché aveva’ rcato’ Ul lettira ‘al'quoitò al mare: 
sciallò eno riporta 





verso: prese lo suo: misure contro ‘un sio attacco; or- 
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trtippe contro le case d'Alcoles. 

Il geserale' Caballero do' Rodas avéra da due giorni 

preso posizione con i cacciatori di Simaocas è di Tariffa 

lira parto del ponte © vi ‘avéra postato tre batterie 
d'alrigliria. Durante ‘Questo tempo, Nofaliches facora 
passare il guado di Villafranca ‘alla sun avabguardia 
sotto gli ordini del brigadiero Lacy il quale comandava 
i cacciatori di Barbastro, Madrid e Barcellona, ondé'ca- 
derò sull'avanguardià dell'eseroito Hberalo! e marciare s0- 
DA Condor. 

Alà otiata di questi movimenti la divisione del'igene- 
Fale Iequierdo laseid CoXdovn, poi la divisione del gene- 
ralo, Roy ,, poi-infie il ducé della Torre col ino' Stato- 
| maggiore. 

Le troppe del Lacy tion fardarono iid'ossera tagliato 
dalla brigata Salazar 0 ‘ad essere fatte prigioniore dal 
generale Caballero dé Rodas 0. poste sottò'1l fuoco delle 
sue tré' batterie.‘ Io'duesto momento Îl duca del 
(Serrano) si‘feco condilfre davanti il'brigaiiero Lacjcho 
‘abbracci Jascinidogli libertà! di riuuirsi o meno all'e 
servito liberale. L'acy dichiarò cho nov consentirebbe ad 
‘altra osa all'inori di rfinanéro con talto 16 suo truppe 
prigioniero di ‘guerra. 2 

Verso lo ore ‘2 un foco terribile ©: micidiale si fece 
| udire; una lotta corpo a corpo e'impegnò fra Salazar e 

le forze della regina: Questo furono respinto al grido di 
Viva la liberta! Da parta dei regi 10° perdite furono! fer- 
ribili. La ‘brigata di Alaminos ed i reggimonti di'CAhta- 
baia 6 di Borbané avevano hperto il-fioco sul fidoco al- 
‘nistro ‘del nerbo’ delle ' truppe. di Novaliches {e qual 
resistettero cal più grari valore. Non par tanto css do- 
vettero piegare, ‘abbindonando/Ia testà' di ponte. Le bate 
terio dell'esercito’ di''Sorrino decimasono dio reggimenti 
‘di cavalleria e quattro battaglioni, sostenuti Gisscunò da 
duo batterio. 

Îl fuoco era divenuto. generalo' sopra tutta lu linea; il 
fimo era tanto denso , che più ‘non si distinguevino nè 
omini nè cavalli; fnalmonto l'armata’ ‘rigia si sbatdò a 
ei compagnie; diciotto ificiati ‘© la: ridiora rimnsdrò in 
poterè' doi vincitori. Non per. tanto uno sÉ4t20 stpreno 
fatto daî regi per riprendere il: ponte al ‘grido di Viva 
la: sovranità nazionale! Viva" la libertà l’ondé' fngan- 
nare e sorprendere i soldati di Serrano , non riuscì che 
‘ad una nuova ritirate. La posizione (che i regi volerano 
riprendera era difesa dai generali Rey, Caballoro do 
‘Rodas e dalle brigate dei colonnelli Tabowda e Alemany. 
Lo ultime scariche dell'artiglieria degl'insorti ferirono gra- 
vemieate il generale Pavia, marchese di Novaliches, por- 
tandogli via:‘una mascella ed una parto della lingua. 

I generali Serrano ed Taquierdo atettero/dempre ne 
più forto della mischia. Un'ora dopo la disfatta defi 
tiva delle: trippo regie, cho ebbe luogo allo:81112 dî séra, 
generali: Iequierdo e Caballero. de' Rodas fecero ma ri- 
‘cognizione a più di un miglio sensa incontrate altre trippa 
che quattro: compagnie di cacciatori! d'Alcantara ‘che rac- 
coglievano i loro feriti. per trasportarli all Capi. Fu 
loro offerta aiuto e’ di condarli ‘se volevario a' Cordova. 
Tutta la. notto fu occupata, nel soccorrere i feriti. 

Lo perdite furono sensibili da ambe lo parti; 1) bat 
taglione dei cacciatori, di. Segorbia perdette 104 uominp 
0.14 ufficiali. La cilsa. totale, del: feriti dell'esercito. di 
Serrano sommò a 10) soldati; 40 ufficiali ed un generale. 
La cifra dei morti è di 190. È 

1 begli celere pal campo di utagia più di 800 ra 

o, 
































morti e feriti dell'esercito 
1 fegi portarono sco, più di 700 feriti; 1a loro lu 
‘procipitosa non'permise loro! di raccogliero gli ‘altri, 
Madrid il giorno itesso della battaglia, era, agitatis- 
altha. Saperasi che si cr combattuto: dovg e con qual 
esito’ s"ignorara , ma nessuno dubitava  menomamente 
cho non fosse colla, peggio dei borbonici. Le classi colte 
della ‘città mon ‘parlavano d'atto, mentre! il. popolo ine 
fimo éra Agitatissimo ‘ancor esso , ma per. un'altra ra: 
"e l'estrazione, del lotto per 












fione, perchò s'era scape 
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APPENDICE 
Sl 
L'ANIMA DELLA MADRE 


(Dal |francese) 


It (Seguito) 


Più tardi, alfine di ridestaro in leî, 30 fosse pos 
sibile, il senso dell'asistcaza, la pregai d'alzaraî; il 
‘dimani del gioruo in cui le diedi questo consiglio, 
la trovai seduti presso la finestra; non era più che 
l'ombra della bella Eva Meredith , immobile! come 
nel suo letto, con ispartiti sulla fronte livida i ca- 
polli lisci. ; 

Passaî io silenzio molte ser: con lei, La salutavo 
entrando con alcune parole | di. compassione ;. ella 
‘ni rispondeva cun uno sguardo che diceva: 4 Gra- 
zie1 » io pigliava un libro e si stava senza parlare, 

Aspetiavo sempre che mi si preseatasse. l'oppor- 
vanità di scambiere ron lei alcuni pensieri ;.ma la 
ia compiaggiae, jl io rispetto, per la sua ssen- 














tura m'impedivano ‘o di farla nascere 0 di coglieria. 
A poco a poco m'avvezzavo a quel silenzio, a quel 
raccoglimento; eppoi che potevo dirle ? Mi bastava 
ch'ella sapesse di: non essere affatto ‘sola nel mone 
do, d'avere un appoggio , per. debole che fosse. 
‘Andavo da Jei solo! per dirle colla ‘mia presenza : 
< Son qual» 

Fa quella una strana epoca: della mia vita a tale 
da avere ona potentissima influenza sul! mio. de- 
Stino, 

— Se non avessi dimostrato tanto rincrescimento al 
pensiero) della. distruzione, della casetta bianca; giun- 
gorei di botto al terinine dî questo racconto, mò 
vele voluto sapere perchè quel/luogo è un santua- 
rio per mo, e debbo dunque dirvi ciò che. pensai, 
ciù che provai sotto quell’umile tetto. | Perdonatemi, 
signore, alcune serie parole. Un! po'di mestizia noo 
s'addica male alla giovinezza; ha tanto tempo, per 
ridere e. dimenticare, 
lio d’ua contadino arricchito, avevo. studiato a 
Parigi, © se negli anni che passa in quella ‘gran 
città, | serbai. la ruvidezza dei mieî modi; la sem- 
plicità del. mio linguaggio, ci; pecdei: per altro l'in- 
genuità dei misi sentimenti.’ Ritornai ‘nelle. \mie 
montagne: quasi dotto, quasi incredulo altresi a tutto 
quell che vi fa meosre una vita serena, sotto un 

















tetto di stoppia, allato della moglie @ dei filiuoli 
© senza, svoltare gli occhi dalle croci dol‘tampo- 


santo chesi vedono dalla soglia del'proprio casolare. 

Quando Eva Meredith era felice, la_ sua felicità 
mn'era stata va utile ammaestramento, — M'hanno 
ingannato ‘laggiù, ‘dicevo, vi sono dei cuori puri, 
‘delle ‘anime innocenti come anime di bambini. La 
vite non si limiti al piacere d'un istante, vi 'sonò 
affezioni che' durano! più d'un anno; è possibile l'a- 
marsi a lungo, sempre; ferse. 

Contemplaado” l’amore! di Guglielmo! @' di'Eva 
avevo ritrovato la_mia semplice’ indole di villeno. 
sorpreadevo a ‘sognare d'una moglie. virttiosa ; 
sincera, assidita ‘al lavoro che abbéllirebbe la ‘mia 
casa colle sue cure, col suo ordine. Mi sentivo 
superbo della dolce severità delle ‘suo attezze che 
svelerebbero a tutti la sposa fedele, ‘alquanto su- 
stera. Di certo mon Gran cotesti i miei sogni 
Parigi, dopo'ùna rotte di bildorie coi miei com- 
pagùî. 

Simile al fulmite' una sveatora irreparibile cadde 
sul'capo' d'EVa, ‘e questa volia intesì' meno facil- 
mente! l'inskgnamento ' che ‘ognì giorno’ rinnovava 
per me: Efa stava seduta prisso alla finestra, cogli 
Occhi mestamente | fissati (nel cielo. Tale alleggio- 
tento, [abigliare a'calbro che fan 
Uapprima sssat poco la ‘mia attenzioni 
‘colpì cull'andar: del tempo. ‘fenevo. il libro aperto, 
ma' ghardavo lla ‘signora Meredith e' la osservavo 




















allentamente, certo. di. non essere sorpreso. Ella 


Tio 


i poi mi | 


IT 








Îl mio occhio cercava il suo, 
dicevo fra ma — ella’ crede di ritro- 
varlo lassù! E ripigliavo il libro ,, pensando come 
@ra bene per la debolezza dell donne che simili 
pensierì venissero, a, placare. il Joro dolore. 

Ve l'ho detto, quel mio. soggiorno a Parigi ave= 
yami messo in capo (certi cattivi pensieri. Ogni 
giorno però vedevo Eva nell'istessu contegno e ogni 
gioruo aggiravapsi sull'istesso argomento i miei pen- 
sieri, Cominciai a credere che quel fantasticare fosse: 
pure una dolce cosa, e rimpiansi di ron potervi dic: 
retta ancor io, L'anima, il cielo, la vita eterna; 
tutto ciò di cui m'aveva un tempo parlato. il par 
roco. mi tornava allo spirito. mentre. selevo ‘in ora 
innanzi alla finestra aperta. 

— Gli è pur vero che: quel che in'insegnà il vec=. 
chio parroco è più. consolante delle ‘agghiacciio 
prospettive, schiuse dalla scienza! — dicevo. ‘swf. 
‘dardo Eva che guardava il cielo, mentre le Dam 
pane del villaggio suonavano; da lontano, wieatra | 
raggi del sole al tramonto facevano luccicare ‘fra Je 
piubi, la croce del cempanile, E-sovente ‘(venni “ad 
assidermi presso la povera velovelli, immata? ile 
nel suo dolors come nelle: sue speranze; 
| — Ecchè — pensavo; — tanta; 
pugno di polvero già disciolta 
spiri senza scopo? Guglislmo 
più verdî, coi suoi, vivaci affot 


— Abi - 














amore per!) un 
nallazterta Ctanti s0- 
da lasciò ‘egli inni 
tti; colino !cuore ove 
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cinque giorni. Alla Porta del Sol 1 plobaglia foce degli 
atttuppamenti cho cominciavano a diventar minaccioni: 
tutti spottavano tumulti ma, tuttavia il giorno e la notte 
passarono quieti; stando fpotò in etll'armi una! forza di 
120.10 mila, uomini, è i comitati liberali facend 
‘tutto per impedire’ ogni scoppio; 

Ma il mattino del: 99 Ja nuova della disfatta di No- 
valiches si sparse come, un lampo per la città. I bollot- 
tino uffcialo diceva che « un primo incontro avca avuto 
Jtogo al ponte d'Alcoloa, © che le. foro dél marches 
dî Novaliches avevano accampato sul terreno. cho esse 
‘ivcvano occupato; » Si agelungera perd che Novaliches 
medesimo era stato forito ed aveva abbandonato Îl co- 
Hinsido all generale Paredes. Tutta la ‘città fu in una 
Indicibile commozione. Le guardio civili modosime si po: 
dra, a gridare viva Prim! So Îl Governo nvesse pen- 
ato n Fepressione, sì vedeva il popolo nelle atrado pronto 
‘l'ricorrere ‘lle barricate. Alla Portà del Sol In calca ora 
tanta che imponsibilo ponotrarvi. 

Numerose cd imponenti bande di popolo sì disdaro a 
percorrere 10 strade gridando viva la rivoluzione. Cop- 
cha vide impossibile ogni resistonza e si decise a smet- 
tare il'potre. 25 mila fucili fn im istante furono distri- 
Buiti al popolo.. Tutte le finestra, s'imbaudierarono coi 
‘colori ‘nationali ; ‘tutte le immagini della/ regina e. gli 

ali farono atterrati dl arsì. 

‘ricevuta ‘appena la notizia della disfatta di 
Notaliches, affine di evitaro spargimento di sangue, ti 
Tecarono in deputazione da Concka nelle persono dei si 
‘gusti Dos Marine] Cantero, (ex-ministro) , Don Pasquale 

ti stò), Don Juan do Lovenzana, Don 
Mauricio Lopet Roberti, Don Nicolas Rivero (direttore 
dell'Pberia) è Don Jost do Olozaga (fratello del colebre 
atalista). 1 Que fratelli Conclia , ministri, si mostrarono 
‘yogliosi come essì di evitare oguj collisione ; dissero che 
îl'Goromo d'Isabella II ion esistera più ed essi sareb- 
bero corsi a S; Sebastiano a rassegnare il loro maudato: 
i liberali domandaroro che si spedissero ordini allo au- 
torità militari nelle provincie perchè si ponesse fine ad 
gni cattità, e i Concha lo promiero solconemente. Sog- 
ero i deputati si chiamasse tosto per telegramma 

il Serrano a Madrid, ed anche a ciò fu acconsentito 

Le truppe di stanza a Madrid frateraizzarono tosto col 

Popolo , © senza che nesico una goccia di sanguo sin 
nella capitale, Ia.rivoluzione di Spagna era 

trono dei Barboni abbattuto. 

Ta strada della Regina fu tosfo battorsata strada di 

Fri; la pizza dol Price Also, è chienaia pisa 

di Topete, 

Mador fa faito governatore citile © si costituì una 
‘Giunta di 1 membri : © questà Giunta si pose jn rela- 
sione, colle altre particolari costituite nelle alice cità 
insorte : tutta la Spagna .sì trovò ualta nel sentimento 
combne 9 nella comuno gioia; della liberazione da ua po- 
nre che offendeva la libertà: c-la dignità della nazione. 




































‘ATTI UFFICIALI 


cha, Gasratta Ufficiale del Li ‘oitolto reci: 


]. BR -deereto 6 settembre 1868 n. 4606, con cai 
è approssto. il regolamento. della marina, per. l'applica- 
zione, dela logge D settembre 1868, n. 4608, 

2: 3. depreto 18 settembre 1868, n. MMXLVIT 
(parte sipplomentare) ‘con cui è riconoscinta ‘come le= 
alimento, osiatonta la Compagnia ;di assicuazione The 
Sun Fire office Company; retidento in Londra. 
soxtzioni nel personale giudiziario: 

4, /Awywmi di: concorso. 














‘Cronaca Cittadina 


- Spoglio di sorrisponitonze: ©: Un no- 
stro amico lei derive )un' richismo contro l'uffzio manici 
pale che è incaricato di spediro l certificati di vita 'ai 
peniiotiati.(Ci narra che il ‘espo di codesto uffizio ‘ver 
rete che Il Direttore ‘delle Terronie dell'Alta Italia lo 
‘itiplicagie ‘(ariamo Ie sapressioni della lettera). pereliè 
rilisciasoo l'indispentabile certificato ‘hi pensionati che 
‘si'ircvaiio negli uffi dille alitàetto ferrovie: el Diret- 
tore; che la' bed ‘altro da fare, non ci pensa, neminanco, 
è frattadto”chî ve ‘ila di'mezzo ‘Sono quegli, jmpiegati 
mélifimi cho non possono esigere la loro pensione. 

SE ‘lo cole ituiùio ini questi ermini, que! signor Capo 
‘dUffzio munieipido ha tortò: egli dimentica cho a chic- 
‘chesta, il quale faccla I hocessaiî incombenti, devesi ti- 
lasciure il chiesto cortificato, senza. bisoguo di altra in: 
tromissione. 

















tutto fioriva, (Ella l'amò un ‘anno, dn'adno soltanto, 
'ad‘ecco'che tutto è terminato per lei: ‘Al di sopra 
ai noi nom v'è che l'eria; l'amore, quel Sentimento 
così ivivace'in'noî, non è che una-fam-nella nell’o= 
scuro carcere del nostrò ‘corpo ove' brilla, consuma 
© muore quando cade il fragile riparo’ che lb cir 


‘conda. Un po” di polvere, écco ‘tutto quel che re- 
sta dei nostri amori, delle nostre speranze; dei no- 
stri pensieri, delle (nostre possioni, di tito. quel 
che respira, agita, Sesalla în noi? 

Un gran silenzio si fecevin mb. ll 

Di vero, avevo! cessato | di pensare; $lvb ‘come 
sopito tra quello che nom dinîegavo più e quel éhe 
non credevo ancora. 

Alline una sera, ‘Ev: rocid le” mani per pre- 
gare.e non .so come avvenne che' le mie ‘mani si 
irovarono incrociate ancor: esse, ‘e'le mie labbra 
‘schiuse per balbettare una preghiera; ‘Eva si giardò 
d'attorpo' per le' prima volta, quali che un segreto 
iatinto l'avesse avvisata ctie! la ‘mia anima era in 
‘armonia ‘colla. sua. 

— Grazie — disse; porgendbmi la tano L'voi'vi 
ricordate di lui; anche voi: pregate per'essoì 

— Oh1 siguora, esclamài, ‘voglia Dio concéderci 
di ritrovarci tutti în. un miobdo migliore, sieno state 
brevi. o luoghi; felicil‘osventurate lè nostre vite 

— L'anima immortale di Guglielmo è lassù ! disse 
ella con voce grave, mentre il suo sguardo, mesto 



























> Fin esattore delle anche. piovi STO 
mentauze sulle miseeo. condizioni ‘fatte a queglim: 















pieg 
‘ « Mentre i milioni della pazione «i Tpoego fase: | pi 
idii dl Sociotk da cui, nfnn giovamento 1% , rflintre 
(cli Atti post ella ‘burderizi MTA dea etigotio 





ricompeneate le sinecnre; si leeina e si Jerina fino allo 
‘Spiloreiamo verso coloro i quali în” più umili sfere tut 
todì lavorano e sudano, Dal 1864 gli esattori hanno in- 
‘comincinto ad cssore costreiti a far perdere In testa nî 
contribuenti col mandare în esecuzione certi voli i pinda- 
rici di chi in quel tempo presiedeva all'Ammiulstrazione 
fiuoziaria. Da allora ha avuto principio il caos, e da 
‘quel momento Ba cruto vta!Î ‘lestuamento, con fa fu- 
tono in seguito trattati. questi poveri paria dell'Ammi- 
nistrazione dello. fisinze. Verba cerba preefercague 
diîhili Parole jufatti. si ebbero ossi por 1a riscossione 
della fondiazia anticipata pel 1804. 

= Con parole ni phgò loro l'aggio per l'esaziono del 
prestito più o meno volontario del 1668, quantunque e- 
sita nel déereto relativo'spposîto articolo. Ma dei, de 
eroti so io prendodo cura i Ministri delle finanze ità- 
liane quanido sî tratta di maggiori spese, orvero in quelle 
efrcostanze, nelle quali hanno il loro tornaconto. Persino 
fl famoso centesimo promiciso per la formazione degli 
elenchi della fondiaria'1868-88-87, si è mutato in vane 
parole. Non, mancarono, è vero, le traslocazioni senza 
amento di stipendio sd 'Uffci di maggior catità ed ac- 
cresciuto mallevarie richiedenti, è ciò tutto per. ottenere 
fl tanto corcatò pareggio, cai indaîno sì correrà dietro, 
senza serio cconomio, solo col Iesinire col' bassi impie. 
‘ati. Chiudo col rammentare all'attual rettore delle f- 
anse che gli uomini non Gi pagano colle promesse senza 
effatto, e che chi mal semina raccoglie mala, messa. » 

— Un diaggintore' ci loda di molto la rapidità ‘e l'ac: 
concern Gbn chi la ferrovia dell'Alta Italia ba fatto ri- 
parare 'i?. pisso dell'Appennino da riprendere le corse 
‘senza intBtruzione, in n ‘tempo che nitino, mai avrebbe 
giudicato poter essorà sì breve. 

— Altini si lamentano perchè non vedono tosto tosto, 
fatto cin dello loro lettere! Un po'di pazienza, signori. 
Dello volte ne abbiamo ingombro e se di totte in na 
volta tenessimo discorso, ciò ci occuperebbe troppo spa 
zio a danno dello altre materia nel giornale. Quindi un 
‘certo lavoro di distribuzione, in cui passano prime quelle 
lettore che ci sembrano svera 0 più importanea; o ma 
giora attualità. Del resto assicuriamo (che di tutte le 
Jettere che ci pervengono terremo conto: fuor quelle che 
‘5010 indogne di ogui attenzione: 






























+ @hlazioni ai danneggiati. dall'inondazione di 
Parma. — Somma delle offerte precsdentemente pubbli: 


cato L. 566» 
Cas. Prospero Girio procuratore capo» 10 » 
Cauisidico Giovanni Grossi » Bo 
Avy: Costanzo Negro MSIO 
Causidico Carlo Boido » 20 
BGP. lina tia 
Sig. Mazzucchelli » (150 
Sig Giassi » 150 
Sig. Manacorda » 150 
Sig. Pantaleone n 150 
Sig. Anfossi a 150 

Li 590 50 


— n Nelbumale di Torino; — Oggi ba luogo 
sediamento del nuovo procuratore dell Re. 


i Sequentri. .— Dnumero 124 dell giornale: ‘il 
Biatolo è stato sequestrato (d'ordine; del procuratore 
da Re. 


‘Anche il num. 88. del giornalaL Courè d'Zurin è stato 
Saquestrato. 

< Il conte Solaro della Margarita, x 
detta dell'Unità Cattolica caduto gravemente infermo 

di migliorato di salute, è ora stato ripreso da più forte 
salto del male e trovasi ‘in pericolo di vita. 
renne La, congedi; de) signor: 
6° ECG GI i la bo o a 
sta sera ha luogo, a aa 

© Peatro Romnlii. — Questa sera avrà luogo 
Ia benéficiata di Giovanni Toselli... Basta dir questo pei 
essoro certi. che vi gard folla, al. teatro. Se vi sggiungote 
clio ‘si rappresenta una. quoya produzione del. Garelli 
Tai vos. dl'ondr, è cosa certiusima che la folla:narà tale 
‘da dovercì andare un'ora prima par: trovar posto, 

© Serata di, benefMcenza. — Lunedj venturo 
ava probabilmonte luogo al teatro! Vittorio Emanuele 
la già anponziata reppresentazione a favore dei poveri 
inondati di Parma. ; 
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© sfavillauie, si fissaya di quovo;ne ‘cielo. 

Dopo quel momento \vidj sovente a,morire,;. ma 
a quelli che restavano, dissi. sempre \afcune; parole 
di consolazione circa una vita. migliore; e quel che 
dicevo, pensavo. 

Un mese dopo Eva, dava la-Jucs ad. ua Qglio, 4 
come lo vide : « Guglielmo to esclamò e un pianto 
benefico sgergò in copia. da' suoi occhi. Il bam- 
bino ebbe quell'amato.. nome di) Guglielmo , ed una 
culetta fu messa ‘acganfo, al.letto di lsiyvAllora Ja 
donna tornò’ verso, Ja_Lecra quello sguardo) chg;se 
era allontanato; Eva sincurvava, su-suo figlio per 
ritrovare! l'inimagive, del padre, cui, Dio ayeva-per- 
messo, che, rassomigliasse perfettamente, Un gran 
‘mutamento ‘si operò in lei ; aveva acconsentito, a 
vivere Jinchè lo vita ,del bambino fase, separata 
dalla sua ; ora Voleva. virere, perchè sentiva che 
quell'essere' aveva bisogno, del suo'amore, 1 giorni, 
le sere passava seduta presso alla calla e.quando 
Venivo, allora sì che mi parlava! Mi,chiedeva:delle 
care da dore al bambino, mi diceva:quel, che saveva 
fato, voleva sager tuito quel glie v'era da fare per 
risparmiargli, un lieye dolore, Temeya per i) bimbo 
il caldo del sole , il freddo, d'uufauretta, Chinata 
sulla Galla Jo copriva del suo corgp ,; 10, riscalda, 
60' suoi ‘baci! {a giorno perlino mi parve di ve- 























derla sorridergli, ma pure mai non voleva, quando 
lo cullava'; cantare. essa medesima ; chiamava la 








mp tutti 
cbgio: Siamo 











(OÎ"àì assicura efeln nea pa Fu 








recando ila 





pstrenni 13 n Man: 
'orinesi la buoa Notizia È ‘questa ‘strenna, che spi 





riamo piacevole ci imena come tutte le procedenti, 
prossima pubblicaziuse. 


< Guardia nuzionale. — La musica della 

, cambio della qubindia in 

Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 118, suouo-&: 
Sinfonia nell'opera Dio e la Zingara del MI. Auber. 





Guardia Nuzionale quest'oggi, 


Partenza alle $ da' piazza San, Carlo, 








dorologiohe fait nel Ousroatorio a- 
ORO OO I MELI oa ll del mare. 





1 vottobire 
BRE ER a 8 
defgite [agli si 
50: s3| 8355 "i 
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Li 





Ta] 1980) (Ila) 96) 96/E debole (coperto 

da] 7499 Dal s 89 [NE debole. [noperto 
19 | 7885] 1,9] 116| SGlN debole lnuv. 
8 p.| 1873] 179] 118 77/N debole cone 

6 Dal 2870] 170] SL| 85/NE debole |sereno 

9 p.| 7372] 1471 115] 92|NE dobolo. [sereno 

Tamperatra estrema al nord} minima 108 

in gradi cootesimali massima 187% 





Pioggia ‘ilimetri 00. 

Temperatura minima della notte del :15/19,9. 

Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Torit 
(Timpo medio di Roma) 





16% ottobre’ 168 
Nascere del Sole, ore. 6.38 

tino; ore 19 5 — tramanto, ore 5 Il. 
Nascare della Autumm, ore 6.54 matt.— pri 

ceridiano, 0 ‘8 sera — tramonto, oro 6 18 sera. 
Giormo della luna 1° 





Mordi denunciati. all'ufficio dello Stato Civile 

fl giorno 10 ottobre 1868. 
‘Altasià' Giovan 
incollato — Borla Giuseppe, id. 11,'di Torino! — 














— Più 2 minori d'anni 7. 
Nawefte dichiarate all'ufficio dello Stato) Cioile 
1 giorno 14 ottobre 1868. 
Maschi 20, femmine 7 — Totalo 27. 


cato’ il seguente avviso: 
A partire dalla. data d'oggi il servizio della gra 





divisibividi 10 chilogrammi, 


frazione isidivisibile di Ly. 1010. 
Piocgfa velocità; L. 1 per ogni quintale: 
img; 10 ottobre 1868. 








sociale di Vittorio ‘Bersezio 
La ‘Prese. 


i principali librai, al prezzo .di.Li 2 


deri farsela ‘inviare. nelle. altre ci 
liane. 


della: Ategia! colmteressata , S€ 
Presente: idi :Porma : 
« Per conoscere quante cbbligazioni 








me, vuolidire' che il numero totale; non: venne 


glio: 
Poi agsoltava; ‘e;dolcementa solavano/ la*saè 


prima della sua nascita, penetrato (ino 2 lui, 
piangeva, ma von 








giovanorai 
amorevoli; dii Guglielmo) allacciare" ill ‘collo’ di 





‘gliterano prodligati. i 
— Ma a che vado fautisticando?:— Micevd 


un.anno,: capire che è lin questa ‘vita per ‘ar 
per consolare uoa donna?! 

— Ve lo;assicuro, siga 
\muovere il vedere: quella giovin!inadee, pailidh 
bole, che aveva rinunziato‘a tutto per ‘sè, 

















Hl:nostro cuore è /una grad fmasaviglià 
sa fare: molto, Dategli un grabillivo lf sabbia 
ne farà un monte: inostratogli qualclie 








a: da 


mare e, benchè giunto all'estremo palpito, egli pal- 
piterà di nuovo; egli sì ferma per sempre solo 


Lf ar va 
eo NO tri di 





passaggio nl meri 


\ggio &! 


d'anni 59, di Sommariva del Bosco, 


‘i Angela vata Marengo, id. 93, di' Castagnole (Pine- | Tavstella del sîg. Ministro delle finanze e 
olo) — Teghillo Vittorio, id, 21, di Torino, disognatoro 





La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italin ha pubbli- 





È pubblicata la terza parte del romanzo 


Troyasi alla tipografia Favale © |presso! 


Dirigersi con Jlettera ‘affrancata ‘ev vaglia 
a alla suddetta tipografia chi de 





erano alle! 
tate ci vollero tre giorni , la qual ‘cisa, sesoud 


grind sulla fronte dell piccolo. Guglielmo, iPover 
piccino! era bello, era; dolce, fucile dd allevare, 1 
‘ra (mesto:come solil dolore di sua madre; aveste! 


deva; era colmo, € la-cslma a 
quell'età ‘fa peasaro al. dolore.. Mi pareva che-iota 
rime versate su quella -callaialiglicizoiisséro ‘quothi | è nell" 

“Atreji desidorato vedere le bitkti 


rar, avi, destderato che reltituise I Hal «cha (\lerofa chilo 10 accompa 
me — Può questa creaturiuay iéle noti! la ‘ancore 


era la ‘obra da 01m: 


isgtaps | ‘essere igîovaui ‘e elici. quando vi Sarebbe peré 
parsi èlla' vita'per un fanciullino! che} non ‘S;peva 


nemmanco; dirle: «Grazie, matrefm 1 Log 
doi ico 














ora a qualche ripiego 


“ Nella beta. def 6, perchè -]l! vento, sembrava 

st conosgeva appdning la cifrà sottoscritta , 
mali al, pae vacillanti le sorti 
della operazione, si cominciò a dire che' per inter» 
razioni telegrafiche si ignorava la somma precisa di 
queligiorno; e la sera dell'8 si affermò che il pre- 
tito era largamente coperto sebbene non fosse an- 
cora conosciuto il risultato. definitivo (il! quale. si 
conobbe soltanto la sera dell'H4, quantongue il te= 
legrafo avesse rontinuato a' funzionare: su. tutte. {e 
linee 








C 
è di 





È probabile clie nel frattempo e mediante l'im- 
TS di buona parte di quei 14 milioni che supe- 
rano i 1800 con qualche!allro raggiro, siansi col- 
losate: fe \rimaneoti obbligazioni, ‘salvando coaì il 
‘Governo. da uno. smacco  madornale e la Società 
dall'obbligo di tenere: per.sé i titoli invenduti.. 

‘ Intanto | ‘giornali governativi annunziano che 
le, obbligazioni sottoscritte ammontano a 592 mile 
si fard Ja ridozione del 20 0/0 su 
Superiori ‘lle 4: il che pone in 
videoza un altro fatto, vale a dire che questa ope- 
"0. l razione fa affare pressochè esclusivo di banchieri e 
tto. | che il piccolo capitale per mancanza di fiducia si 

tenne lontano. 

+ Con un ‘caloplo semplicissimo si trova, che. le 
partite. di cinque in su, formano un totale di 390 
mila obbligazioni, e quelle al di sotto salgono ap- 
pena a due mi 
fno | « Togliendo infetti da 590 mila il: 20/010 si ha 472 

a cui ‘aggiungendo le 2 inila non riducibili si forma 
l'iotera cifra di 474 mila. 

a Si vede d'altronde che molli sottoserissero per 
forti somme nel falso concetto di una grossa. ridu- 
zione e clie rimasti delusi gettarono. Torzatamente 
sul mercato grande quantità di ttali i, quali perciò 
perdeltero) fino L. 5 cadeudo a 405: nè, ci volle 
poca fatica a tirarli alquanto senza ‘ollenere però 
di farli giungere alla pari, imperocchè alla Borsa 
di sabato oscillavano ancora' tra !L: 408 e 409. 
Bo: | | «Questa egraziats operazione hn'fatto impalldi 

















o 
inco- 
cnincia ® capire anche dii più tardi e dai più otti- 
‘misli ‘chio i coléoli del sîg: Gambray Digay per ot- 


tenere il pareggio si risolvono, in pure e semplici 
‘opie. è 








‘Pat chi ‘al Ministero di ‘agricoltura .9 commercio, ‘il 
Dò Vincenzi non voglia più andare ; forso sì troverà il 
‘comm. Gieconi, or. professoro ‘all'Università. di Napoli, 
ché vorrà ‘incaricarsene. | 
ande | Noi proporremo di rendere cibi 








toria l'accetta- 


‘© piccola velocità. perle merci destinate allh'Lombardia | sione dei portatogi 
viane riattiveto, medinate'l transito ‘per la. via d'Arona- Ea, 
Ststo, cll'apgiunta deli soguenti prezzi alle tasse! ordiza» 


Le licorizo ordinarie’ nell’asercito comincieranno a' darai 
lil:1°/ novembre € verranno Ghiuse'il 31 giugno 1809. 


(Graride velocità, L. 2 per quiatale & por frazione in- N 


‘AxParma; a tutto vori, quel ‘Municipio’ aveva ‘raccolto 


Numararlo e preziosi, cent, 90 per ogni L. 1000 e per) | &:-#8055 5a benefirio. dé danneggiati dall'inonda- 


‘zione. 
Venezia (Nostra corrispondenza); 
13 ottobre. 

La Compagnia di. conimercio continua la sua discus- 
ione sil progetto di Statuto col massimo buon accordo. 
Dopo l'incidente Texelra, disguitose incidente che pure 
si Gnrebbe polutò evitare, ‘nesstn altro inciampa s'è v0- 
‘nuto. n frapporro ni:giorani' passi della ‘nostra società 
Lo inondazioni (è ‘la: Spagna | continuano ad essore il 
tama; d'ogni discorso, Si aggiungo. anche por italia; la 
20. | questione, dell'emissione: delle | obbligazioni dela Regia 
cointeressata; ma, come avzeto. visto, in Venezia la 
Regia non trovò {crreno ove porro radice. Anche per Jo 
inondazioni là nostra città soa sembra acuoterai trop 
! | cirboridati’ come siamo da poveri paesi, che furono vi 
tiiò dbila'pienà dalle acque; le 'eblonne del noîtri gior- 
‘nali non'testarono gran cho aperte. alle ‘ginarose. ob) 
zioni. ‘Resta )n'Spagna, 6; noi ‘4d essa mandiamo mille 

















Sull'egito della sottoscrizione valle. obbligaziani || ausuril mille felicitazioni, sperando <he finiranno presto 
ono da Firenze al 


8 hena in un modo, 0 nell'altzo. 

Si nota, nella nostra città. un rineridire nelle; opinioni 
reazionarie, Sì parla di una legione psi volontari difen- 
sori di-Roma,. ma non legione combattente, almeno nel 
programma, una legione pregante. Posso assicurarti che 
CO | ih casa ostra questi congiurati faranno | magri ‘affari. 











————_AA_____ 


idonpa ve le: diceva! + =/Ganta' par'addormire ‘mio ti quando vede il vuoto intorno a sé, solo quando è 


cancellata dalla terri’ perfino l'ombra di quello che 
la] | hacamato! 

Eva'imetteya il fonciallo ai suoi piedi ,. sul tap- 
petò, è mentieyll si Talotcava, lo guardava con 
amore e mi diceva; « Signor Barnaba, quando mio 
Notj | figlio sarà grande, lo voglio colto, distinto: gti 

sceglierà ua carriera, onorevole, lo. seguirò do- 
yunque, sul inare, se è nella marina, alle Indio, se 
sercito. Vogtio, pers Jui glorin ed onori: voglio, 
pppoggiandomi sul' sun braccio, dire: con'orgeglio 
‘sud | sono suà madre! Non è vero, sighbr Barfiab:? tol- 
i? Una pr‘efa donna ‘che 
richiede solo ih po' dì silenzio, ili solitudine per 
‘tra |‘pianigere, non incomodu nessunb? » 
' Poi sl sceglieva la carriera del onciullno; gr i 
are| | addossavano” vent'anni în un minuto; nè perisivimo 
| | | 'ano o l'altro che quei. vent'anni ci' farebbero 
vecchi, chel'erano la! nostra‘ parte ‘ileî’ bei giorni 
‘do | della ‘vita, Recht?! Pensare! a noi?! Si ‘pensava dd 


































giovinezza Ve’ felicità. "E''nel! fare quel castélli‘in 
‘aria nom! ‘sapavo'' trattérete. un'intiefinita’ inquie- 
tudine circa quel bimbo | da cui pendeva l'esistenza 





egli [\d'an'altra persona, ma dicevo''a-messtesso : e) Ella 


a- | pianse abbastanza: il buon Dio ch'ella implora le 
deve un po'di felicità, © 








(Continua) 



































Del resto Venezia è in uno stato di completa, inorzia. 

La vita veriesiana ha cessato di chilmatci céî colpi di 
gran cassa a divertimenti fuori di stagione, 1 teatri: sono 
chiusi, e l'inverno si avanza a gran passi, senza schit- 
dera Jo porte, del (nostro. massimo) featro, senza recarcì 
novità di vita, senza infondere nelle nostre Yeno un 
poco; di sanguo del color della gioia. 

Sento cho alla scuola suporiore dî commercio. dl litiga 
colla Commissione organizzatrice; altra volta vo nie par- 
lerd. Anche quosta doveva essaro  un'iatituzione  utilis- 
‘sima; che debba finire come tante altre? 


Servono da Firenze alla Cass, di Alfano che l'am- 
Vasciatore fraticese a Berlino, signor Benedetti, dove ar- 
rivare in Firenze incaricato. duna speciale missione. 





Leggosi noll'/talie: 

Nubar passià è parito oggi da Firenze, “dopo aver ot- 
tenutò. dal nostro ‘ministro degli affi stori; cid che ar 
vora già ottonato da lord Stanley , dal Ministero prur- 

006. cod il riconoscimento espl 
necossità. di una riforma giadisiaria ia Egitto ; un'ade- 
sione formale al progetto, di riunire al Cairo una confe- 
‘renira diplomatica, incaricata. di giudicare se il nuovo sì- 
stema di tribunali misti ,, proposto dI vicerò offra ga- 
denti agli Eucvpei; Ja promessa di esaminare 
ifudino le relazioni © proppste definitive che 
risulteranno da questa conforenza; 

Crodisi che l'adesione del Ministero italiano, data dietro 
tin ‘esaimo attento e sbvero della questione , sarà di un 
istan' peso por lipegnare il sig: di Moustier ad abbando- 
naro! quella contrarietà che hu mostrato costantemente 
pel progetto di confirentà. 


ESTERO 


‘Alin Borsa di Ball correvano voci di modificà: 
zioni ministeriali el sénso, della soppressione del Mini- 
stero ii Stato; della nomina di Rouhec all'interno, e 
di Picard al Ministero) di ‘grazia © giustizia. Baroche 
lasciorablie quest'altimo portafoglio è passerebbe al Con- 
‘siglio privato. 


Rio della Plata. — Un dispiocio di T. A; Gelly 
y Obea al brigadiore ‘gonoralo. Mitre, dà ‘ufficialmente 
notizia di una rivoluzione al Paraguay con orribili ese- 
cozioî 

Borges, cxcministra di Loper, fu filato, il cognato di 
Lopez Tarrios tentò segarsi a gola ma non morì, è dopo 
crato sarà fucilato; due fratolli di Lopez, Venanzio e 
‘Bingo; sono){9)prigiona (ci io) coppi. 

La canonica ameribana Wasp sol ministro navigà 
votso l'Assunsione, dicovasi per prendere a bordo Lopez. 
Lo corazzato brasiliane recavansi puro colù per appog* 
‘giaro la forma #ione' d'un“Gorerno provvisorio. 

Qradesi ché 1h guerra valga: fapidamente al suo ter- 
mine, 

Stante talo notizia, il cambio: a Rio de Janeiro: da 
18.174 ora salito. ar 19. 

Dalle provincie argentine si ha chie Elisonde: penetrò 
vita forza nélla capitàfo da Rioja. 




































AWwelirangy in! China furono commessi sorti ol 
traggi ai ‘missionari cristiani, Si è chiamato l'intervento 
del Governo Vrftannico. 





A Xokoama fu pubblicato alle porte della città 
‘ut decreto giayporese ‘obe proibisce il cristianesimo, 


e —_——_______—__- 


CORRIERE DEL MATTINO 





Ci scrivanò + 
Firenze, 4% ottobre (sera). 

Dimettendosi dalla carica di sindaco di Firenze il 
Ginori ccrisse— e possia i giornali. ripeterono — 
‘che siffatta sua deliberazione era esclusivamente 
‘suggerita dalla neéessità ‘di attendere negli ozii pri- 
vati al ristabilimento della sua salute. 

Chi vide di questi ultimi tempi ]l benemerito 
fondatore e proprietario. della. fabbrica di Darcia 
durò nathralmecito fatica a persuadefsi della stretta 
sincerità di siffutta ‘allegazione. Ed:ora:persona' che 
è alquanto iniziato: ai misteri di' paldzzò Ferroni (Il 
palazzo, Ferroni, chi nol sappia, è la sete del Mu- 
alcipio Morentino); mi: assicura. che l'andamento del- 
l'amministrazione comunale fu) tutt'altro ‘cli estra- 
neo alla risoluzione recentemente presa dall'ex- 
dico, 

Una frazione che è onvipotente: nel ‘Consiglio e 
nella, Giunta: paralizzava' qualsiasi. sentenza ed opi- 
ione che Tosse contraria alle proprie mire, tonto 
che di fatto il Ginori aveva da' lungo, tempo ces 
sato di ossere il capo della gerarchia municipale. 
Il prestito @ lo riforma delle scuole, î due'atti più 
importanti che siansi compiuti sotto, Ia sua ammini- 
strazione, sono par beo poca. parte da, attribuirsi 
alla iniziativa di chi ne assumeva _la legale: respoo- 
sabilità, 

Sembra confermarsi la voce che tra i varii can- 
didati alla successione del. Giaori ,, Je probabilità 
maggiori siano pel 'Pertzzi, il (iale diverrebbe così 
ad un tempo capo dell'amuniaistrazione comunale e 
della. provinciale. 

La vertenza anstro-pontilcia alla;quale porse ar- 
gomentola sarizione| dello. leggi interconfessionali 
rimase ia sospeso, dacchè il’ Meysenburg partì do 
Roma, L'incaricato d'affari , il conte d' QEttentals , 
non prese in tale delicata questione. ingerenza di 
sorta, € la lnsciò integra alla lirattazione del sue 
cessore. Ora che l'arrivo del nuovo titolare, il conte 
di Trauttmansdor, sembra assai prossimo , si sa- 
rebbe tastato il \erreno presso la Corte pontificia, 
e lo.si sarebbe trovato molto più ceilevalè che non 
fossa stalo spereto o supposto. Se ciò sia” eletto 
della rivoluzione spagaugla ovvero dell'iufelice espe- 
rimento austriaco; sarebbe difficile poter giudicare, 

È ‘probabile che ambedue sifftte ragioni abbiano 
contribuito sllo stesso’ risultato; l'averido avuto per 
effetto di diriistrare alla Santa Sede quanto’ siano 
cadichi i sussidli promessi dalla cattélicità e quanto 
si iscomata. 'iifluenza' clericale tra. le popolazioni 
dell'apostolicb' impero, dove, se si eccettui l 
rolo, la velleità clericali incontrarono una così 








ine 














parta disapprovazione ed'un così serio oslacolo nelle 
masse progredite, 

ritornaio ieri ‘a gera in Firenze! l gonerale La 
Marinotà, reduce dal suo Viaggio in Germania. 





La Aiforma fece una serie di calcoli sull'opora- 
zione. della regia ‘cointeressita e dimostrò , molto 
esallamente; a nostro avviso, come questa fosse la 
Peggior operazione che, un ministro potesse fare a 
danno delle finanze, 

La Nazione prese naturalmente lo difega' del suo 

DbrAY-Digny. 8. vi oppose cifre & cilcoli i quali 
30no În massimi parce ‘sbagliati. 

Dopo parecchie repliche © controrepliche, in cui 
ciascuno: dei, due giornali; sostenne Ja giustezza: dei 
suoi calcoli, la Riforma , per furla finita , propose 
di rimettere il giudizio ad un buoh contabile: 

Era una proposta così giusta che uessuno poteva 
onestamente. rifiutare. 

Ma la .Vazione non accettò 0; chiamò in suo aiuto 
nisntemeno “che ‘un ingegnere ,, un: deputato; un 
pezzo grosso del partito, cioà l'an. Possenti. 

Il quale in un lungo articolo rifece î calcoli evi 
fece tanti errori. da dimostrare ‘come gl'ingegneri 
Spesso sianò pessiîni Niugozieri, © non sappiano Ile 
iù semplici regole dell'aritmetica. 

E così finisce la storia. 














Scrivono, da Firenze alla Persevera 
» La frequonza con chio il Consiglio dei ministri; si ra: 
duna fa credere che ci. sicno in; questi giorni: affari più 
i © più importanti del solito. Pare che veramente 
to cose di Spagna abbiano, modificato. nssai la polltica 
di Napoleone, © che anche il nostro Governo creda ve 
nuto il. momento! di praticare) qualche tentativo, che 
speriamo riesca non "infruttuoso rispetto, alle cose di 
Roma. 

x La condotta dal! Govorno italiano, | senza: cessare di 
easero prudéato, può cominciare ad essera più operoia; 
‘6 non mi parrebbe stiano che il conte Mennbrea, con- 
seguisse, profittando'dalle occasioni ‘che ‘gli si offrono, 
qualche vantaggio nom lieve, « 

A?noî invece’ parrebbe stranissimo. Aspetiiamo di 
vallerli por credere aî vavildggi che il conto’ Me: 
Dabrea conseguirà per l'Italia. 














Leggesi nol Movimento di Genova 

4 Teri l'altro salparono dal! nostro. porto le. pirofre- 
gato San Giovanni e Carlo, Alberto 

< Gi Si assicura abbiano destinazione per lo coste della 
Spagon. > 





Da Napoli, dice il Pungolo; anzi. precisam ente da Ca- 
stellaziare, è fuggito; all'estero. un altro pubblico, funzio. 
ratio portando seco tina conveniente somma di denaro. 

‘A Napoli stesso venno scoperta una serie di frodi di 
qui sono imputati alcuni commessi ‘alla. cancellezi 
quel tribunale. correzionale. Queste frodi consisteràno 
riel'compilaro false ordinanze di pagamento al nome di 
LSreditori della cassa dopositi. Le frodi raggiungerebboro, 
sccondo il Pingofo; Ja somma di L, 17,000, 














Questa mattina non'è giunto il cor- 

riere. dî Francia. 
n _—__k 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
| (Ageazia Stefani) 
| Madrid, 48 ottobre. 

Doinani avrà Juogo una “riunione dei. principali 
contribuenti ‘per! trattare sul prestito: 

‘Serrano propunziò ‘an’ distorso ai funbrali di Val- 
‘raccomandò ; lunione col Governo, smenti In 
voce che \rattisi} di metlerè ‘un'imposta Sonsidore. 
vole sulle rendite 

Barecchi eunetai vennero posti ia ritiro, 

È Madrid, A6 ottobre. 

a! desreto dopo liîposta del ‘dazio consàmo, 
ella Spagoa e’ delle jsolo,, sostilueaidovi t'infposia 
soprà ‘gl'ndividui. dei due sessi che oltrepassino i 
14 ani. L'imposta sarà proporzionata al'‘prezzo 
delle. pigioni. 

Ua altro: decréto' sopprime: i. Consigli provinciali 
e la-sezione. del Consiglio! di Stato relativa: altcon- 
tenzioso, | 

Dicesi:che if Governo prepari tin manifesto; in 
cui indicherà Telsue vedute sul Governo futuro. (Il 
manifesto è attebo fra. breve. 

La: Giuîita 5 donsiderando che ‘alcdni manici 
gontinuano a * fubzionare senza altra aversi 





li 

















ce 
tl averé aderito alla; rivoluzione, e. considerando 
che questa situazione: da: motivo'a parecchi reclami, 
dichiara che tutti/{ inbicipii devono eseéra’ eletti 


dal suffragio funìversale. 


Plyinouih, A4' ottobre. 
1 bastimento italiana, Brignardella si è perduto 
il 4:settembre presso; San Francisco. 


_————___————6@à@ 
Fatti Diversi 


Hi nuovo uniforme” — Si assicura } scrive la 
Riforma, cho/il Ministero ‘della  guera, vista' la‘medio- 
cre riuscita delld sperimento. fattosi-del' nuovo uniforme 
per:la fanteria, abbia: rinunciato all'adozione di; quel: pe- 
regrino, modello. Peccato ! Non'si-è però Finuncinto all 
idea di modiffcaze ad ogni costo l'attuale uniforme ; in 
‘un modo o nell'altro; ai troverà dinihe merzo' digitare 
‘unpo' di quel; denaro che c'imbarazza tanto, 

















Cous! Giuse’ gerente. 





I signori, Associati la GUI as- 
sociazione scade col 15 corr 
mese sono pregati di.rinnovarla 
consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione.. | t 


Notizie Commerciali 





GANERA DI COMMERCIO RD ARFI DI TONI: 
Condizione pubblica dette Sete 
ltollettino del giorno 44 ottobre. 1465. 












Organzino ‘coli 13 © peso, 968/20 
ad e 100, 
x OO i (550 
Articoli divorsi 1», 9 
Totali, 36 n 
Totalo nel, mase.a tutt'oggi colli 3. 





continnauo limitati, con qualche domanda per 
rolie classiclie. 

Oggi passarono ajla ‘ Condiziono 45 balle 
asgauzini, 20. ballo trame, 40 ballo greggio, 
pianto 55 ballo, Peso totalo 10.631 chito- 
gesmmi. 








Liranroo1, 10:ottobre, — Veudita di co 
toni 12,000 balle. 

Marcato fermo. 

Midaliog Orleans 11 118 di; Fair Dhollorah. 
8.d:; Fair Bengali .7 d, 
12 (ottobre, — TI mercato 
doi tessuti e Blati è fermò. 

sunapsLeia, 10 ottobre. — Petrolio raff- 
‘nato tipo bianco, 30/cont. 

nuova (ontrans, 9 ‘ottoîre. — Il co. 
tone low middling si quota alla parità di 
fr. 120 por 0 chilogr. reso all'Havre. 

nuova vokk, 12 ottobre. — Cotone Mid: 
diing Upland 26 110 gente. 

Oro, 19778. 


‘50RSA DI PARIGI 





(Bole). 





14 ottobro 18%. 
( Dispaccio, speciale ) 
Gbrso di chiusura fino’ mese, 


Giorio 
precedente 
Causolidati Lyon! Li FK8 9668 
dt Feanosse »_69.60 6978 
a RU 8 





#30 Italiano 


Az;dol rod, mob, ftaliaio» —— — = 

td Sapone > ogg 289— 
Azioni delle, ferrovia " 

Vittorio, Emanuele L —— d- 





Lombarde silva 





Borsa di Genova — Ji ottobre 1466 
‘Allx qostra Borsa ' oggi la Rendita ita 
Minna ‘si’contrattò ver contanti da lire 96 20 

n 50.30) 

Por fina moso i ‘contragiò da lire: 6 35/0 
COLA 

XI Prostito. Nazionale fa contratiato per 
contanti a lie 74 65, 

Li isioni della Banca! Nazionale ‘erano 
ibgoziate da 1025 a_ 1608 por contanti @ per 
fine mese 

Lo: oliligazioni det ont! Domadfali 
nogoziate ti 440 sordo divise. 

Fravoie Juttora! a 14718, denaro 107 112. 

Lomra a vista 2739, actpe mesi 47: |7 

Marenghi in contanti 21'$1, 60 a per fine 
mado: 2180, 61, 








erano! 








7 
SITUAZIONE' DELLA! BANCA NAZIONALE 
‘a tutto il giorno 86:settembre 1868. 





atmivo, 
Numiorario lu cassa ‘nelle 
sodi ‘0! succursali. | Li 177,889,917 28 
Esbreizio delle Zecche dello 
Atato > 0. > 261936800 
Stabilimenti; di’ circolazione 
(fondi ‘romministrati) || 4 ‘18,778,500/ » 
Portafoglio nello sedi suo- 
cueeali > >. © + 3 281710818 
Anticipazioni id. . . . a 58,107,076/78 
Etteti all'incasso in conto 
soînento . . . .. > AIOMSTSI 
Fondi pubblici. . > > » 10,003,975 a 
Tesoro dello Stato (Legge 87 
fobbraio 1856)... > 219,19#9% 


Id. conto. mutuo 278 milioni 
(R:Deor, 1 maggio 1860)» 
‘Tesoro dello; Stato conto'an- 
ticipazione di 100 milioni 
(convenz. 13 8bre 1867) » 7 
Immobili » + + 
Azioni ‘da’ guiettere 
Azionisti, 6ldo azion 





00 n 





tod 0 
6870025 Gn 
20,000,0:0 > 
18,937,100 








Debitori diversi , , , » ‘H.K6,0us xe 
Sposo diverse. . . . ‘» ‘9420125 06 
Indennità agli azionisti della 

cossata Banca di Genova » 477,777 si 


Gbbligazioni del Debito Pub- 
blico 187bro 1867 incassa» 33,56 ,200 
Dopositi. volontari liberi ‘» 194,701/789 ®i 








Depositi obblig. por. cauzione L111,088,917 50 
Servizio dòl '’Dabito' Pubblico 











lin Torino (x. > di 89 
Totnle Li 1,252,127,760.19) 
Passivo. 

Gapitale . , > + + . T. 19n00p,0ng 

Biglietti, in circolazione + 744,034,(95 GU 

Mafche bollo in circoluzione: ‘19,920 » 

Fondo'di riserva, £ + 16M0000 s 


Festo dello Stato, contò cor- 
tante. Non disponibile 
Conti correnti :(Disponibil), 
nello! sodì succursali + 





nil (Non 
l'Btgtiotti ‘al'ordine (Art. 1 

‘degli Statuti). . . > 
Mandati a pagarsi . > » 
Dividendi ‘a pagarsi. . . » 7599050 
‘Sottoscrizione per ‘1° aliena 

‘zione delle Obblig. 15 Tore L. 1,760,109 Gi 


Credito diversi. . . » 
Deposi:> Obbligaz, del Debito 
Pubblico 15.7bre 1867 n 9 
Depositanti d'oggetti e valori 
AivoRi 2... a BAGBIOGSGTE 
Ristonto del semestro prece» 
dento e saldo profitti» 
Benefizidel semestre in corso 
imelle sedi. . . .. » 





08,200! > 


1,231,958 02 


2,105,465.81 





Totalo Li 1,249,197,700,13 

Questo resoconto; paragonato! con' quello 
della settimana antecedente presenta 
guenti principali variazioni, 














Numeratio aimento Li 32Ih7 
Portafoglio dd A6ONII 
‘Anticipazioni dimim n" UTL80 
Biglietti cimento, n O6GSII 
Gouti‘corr. dispon. dimin. = 90i,ht , 
Ti non dispon. aumento » 30811, 
Benetizi ide i 








sforzi di Miano + 19 ottobiè tt» 


Nel mattino la Rendita si negozi intorto 
8 $%:938 per contanti 0 56 A% per. fine'eùr- 
rente con’ pockissimi ‘fari. VAlla, Borea: fu 
shiata' per in fatato a 90.64 fine tici ma 
chiuso poi debole a Nt 33, 

Il Prestito 18 0 fu ceduto @ 74 |{2con- 
tanti ed a: 74 3 circa per fino corrente. 











Lo azioni Meridionali troverebbero qualche 
acquirente a 286, mia rimangono inattivé per 






secondo i titoli. 
‘di qualche affare; isolato praticatosi 
delle azioni © obbligazioni dei tabacchi | ita- 
lianî. Le prime si sarebboro ‘pagate 580 ela 
olibligazioni 412 consegna all'emissione. 

1 20 fravichì si negoziarano, da. lire. 2160 
a 24 61, 

Il ranbia' da 107 84 a 107/80 a vista 

Il Lovilba da 27 13/a 27/10/0 tro mesi, 

Il Feincoforto 225 114 225 U{# n tre mesi, 

ll Vienna da 230112 /n 231 a tre mesi. 

Irargento da 107 118! 107518 Up. 

Alla 10:soralo la Rendita ‘èra offerta 
n 66 45 fino corrente con qualche compra- 
toro a ff 0, 














MUNICIPIO DI CASALE: 
Mercati dlle vice, 








Miri Prezzi Media 
8 Sora 1725 190.0 2/00 1699 
9 — AGI06 1850204 176.07 
w- Liba td 00 16900 
19 — 2789 1250249 17561 
13 — 31085 135228 102.18 


Borsa di Firenze det A& ottobre AR8A 








Rendita lettorn 5640 
Denaro — 3895 
Oro lectora — (2) ho 
Donuro — 2108 
tovira leztesa stre sami (927 10 
Demaro — 27.06 
Visnela lellora (o vista) — 18785 
Den 





o 0775 
Parigi, Ad ottobre 
( Carusura della 'Borsa ) 
Kondits. Francosa di 0 — 6975 
Trndita Ttaliana 6 010:6n0mase! ©59 70 
I Valori diverti): 
Ferrovie Lombardo-Veneto -—— f13 
Obbligazioni ‘id: — l6— 
Hercoviey Romane = 
Obbligaziohi ia; 
Fortovie Vittorio Eman 








Gullo qull’ Italia 
Oredito) mobiliare Fran Ge 


Ind! 


Soil 











Obbligazioni ferrovio Meridionali — dele 


Londra, 14 ottobre, 
Consolidati Inglesi mi MIA 
Ferma? | 





n———_ 
Camera. di Commerelo (cd Arti 
Bollettino Ufficiale) 

BORSA | DI! TORINO 

13 ottobre 150$,, — Fondi pubblici: 
CERI EURT) Rea 19 
BG 8547-18 (86-50), La lia. 56.50 pol: 31 
oftobre. ,, 

È 0bh0d 1bgnid' 66/04 

Prestito, Nuzionale,5 per 010 C. di m. in a 
@. 60), P:75 

Obbligazioni dai 
(81/50 002. 

Acibni Banca Nazione Contratti. nin e 
1g, 

Azibui'Babco' Sconto ' Bate: C1'4. mi 
ID 'nO,idA Fab 50 19 26 195 120 
103 50 120193 (125 76, 

Vezzi d'oro da LI H7 x 3155: 
ULONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita.;. corso ilegaie aumento 

\E2A]2Sh(iboysa prevedente. 

La ismezza dol mercato di: Parigi von si 
T'afhtinco punto, e malgrado uo' apertura in 
leggerà ranzione, | la'ehiusura _fu ecoellente 
alla (Borsà di sett, 

Oggi direndo ‘avo’ luogo la risposta, det 
premli sull'Italiavo o sui, Valori inlustristi, 
od ti può precisare qualo effetto esa pro- 
duerà sulla fituaziono di piazza; L'apparénza 
però) è pel sostegno; il Q4port. sull'Italiso. 
‘essendo ‘a 01 cont. circa. 

Oggi! da uoî giorno di liquidazione di quia» 
Uicina, gli affri furono bene animatt: Ja Ren- 
dit sostenuta a 50 50 trovò collocamento a 
50155 (a contanti; Per. liquidazions' di ‘fina 
mese fecesi un deport di 02 112 a 05| conto» 
sini. 

Gli altri valori furono egualmento soste 
‘tuti, 0 si osservarono delle ricerche! di sétto- 
'scrizioni obbligazioni tabacchi a 418 e 415 
cioé con premio da d a 5 lire. 
Prestito 74 70. 

Banca 1815, 

Domaniali (89. 

Ecclesiaatiche 82,10, 

Hanco sconta 188, 





h 
lati ©, del m. in com 








po 























va 

Ricercate: nd in buona. velutà ‘le’ Banco 

‘Igoato, dello' quali-si prevede il: prio di 190 
junto prima. 








rs 





oneri 








* 




















Î 





|7}ess0 Carlo Manfredi, 

tia Finance, N, 1, Torino. 
i] ex Ju, 1/80 si danno cento fogli 
di'btibha; cietà, sia) biancoVergt 
rigata c'colorata o 100 Enveloppet 
bianchi forti: gommati uso. inglesi. 
Per: Li 8 si Ria conto fogli di vera 
carta inglese bianch-Verg6 e cento 
Eiiveloppes opachi: porcellana. co- 
Jorati e gommati, 
leganti acatolote contenti 100 fo: 
gli di eqrta filogranata e lavorata 
‘a colori!‘ssortiti per sole L. ® 50 
‘Assprtimentodi) fogli di lusso po: 
iorni oriomastici, auguri, buon capo 
anto ea, lavorati a dontellea con 


ISTITUTO DEBENEDETTI 
rino, cia Principe Tommaso, $ 


La dn Elementare è di jirepara- 
zione al Corsa lL'ecnico abbreviato di 
duo anni cell’ esaurimento dei Pro 
‘rami governativi di tte anni, 

uu inseganmento è aifdato n Pro- 
fessori distinti per lungo esercizio 
‘d'insegnamento pubblico @ privato, 

dos 











Cartgnamo — Riposo. 


Vittorio Emarinele bre 7 |} — 
Opera | Poliuto —, Dallo (’amelia.,, 


Gerbino (ore 8) — La drammatica 


GUELPA M, Dentista 


| 
| 
di meccanica dentale dirimpetto sia | 
j 
Î 














Sompagia. Dod ella can || impressioni a esvnò e dorati come | 1a temnlorto il sooliberiorio 
sola Tarta: reni sperato, ed a rillevo n | Corto d'Appello (Benato); N. p, 
‘Rossini (ore $) — La drammatica: | Deposito di penne della rinomata fab: | Torino, dii 








‘sotnpagia piemontese rappreseota: 
Ta won dilonor — La carità Tè, 
aim data d'pan. 
Bencficinfa dell'attore G. Toselli, 
. Martimiano (ore 7 1/9) SI 
Sole Teena di OM 
fallo Emanuele Filiberto. 
Grande Ciblerama, osiutto] 
ferro, jezza di 2( 
Frari 
150 fummo a gas, situato in Piazza, 
Solferino;l) i AI 
———_—— 
ISTITUTO FORNARIS 
wia Provvidenza , Num, 4, 
Corto dierinale dol Licgo — Scuola | 
annica di preparazione alla Licenza, 


del Giunasio — Ammessione all'Uni-| 
vorsità 1989 


%ria 9. Aleconder di Birmingham; 
snchiosto di tutto e qualità e co 
È alamai ed oggetti di cancelleria. 
T'algnnel'ahe | (distieran ricoveri Ip 
faro comusion domicilio france 
i ost devo agiuigoro 0 cent. 





VENGITA DI PROFUMERIS 








Nol barricccné' 
< ora; dirimpetto alla, portina della 
Buraria, di Pergamo 


Ei Mi 














DAZIONE 


di Tappeti per pavimenti e por tavola, Stoffe per mobil , 
mi ole è tende. — Pretto AVIGDOR e BASEN a Opa: 
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SOCIETÀ ANONDNA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE i 
Servizio Postale: Marittimo a Grande: Volucità 


























L'Afficio: SeaNt frecartore ma i 

9po,è uefa la Po | VENEZIA, BRINDISI ED »LESSANDRIA D'EGITTO! 

ei = ‘ARTENZE : da Venezia ogni sabato allo 3 pomeridisne: i 
ISTITUTO lil(a aa rartmatatogsi mast aio 8 ontieriiane 






ATTORNO: da Alessandria per Brindiat'o Venezia ogci 
dimenica mattina, od in caso di. ritardo tre'ore dopo 


l'arrico dolla Valigia delle Indie 
[ÎVZ8. Gli arrivi e le partenze! souo regolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese: Peninsulare ed. Orientale , colle 


Valigie da c per le Indie Orientali la China; il Gi 
VP Australia. 


di Faucazione Femminile 
i ivtisi CONSRENSIONATO sat 
E SOUOLA ESTERNA 

diretto dalle signore, di 

iBeverelli o Bacehialoni, | 







| 
| 
Ì 
| 


N NOA | 
Allieve Maestro, Libgua Francese ed FIRENZE, via Montebello, N. 42, od in VENEZIA , BRINDISI! 





Inglese , Musica , Disegno , ‘Ballo ‘è! 
Ginnastica: Ù 


‘sd ALESSANDRIA allo rispoitive Agenzie. 
‘Torino, via Saluzzo, N; 20. — - 


4159 











rcatituito senza spese) 
‘mediante la deliziosa farint igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


{Guarisco radicalmente Je cattive digestioni (dispepalò, gastziti, nonralgie, 
itiilchésza abituale, emorroidi, giandole, ventokità, ‘palpitazione, diarrea, 


(ESTRATTO DI BANDO, 


Nel giérno ‘80 prvsfimo  ottobie; 
crt 10 artimeridino. la Torio, 
Si lPuftcio? del notaio Luigi Liprandi | 
Do via Seminario; N. si procederà 
Rinuoro e deliitvo incita detro;se= 
ito aumento de decimo, dla cata 
Sifiata in Torino, nella sezione 
a io N 9, ce via Masedia 





"1° Gintnta' in mappa. coi N. 78, |  vfezza, capogiro; sulolamento d'orecthî, acidità, piult, emicrania | nautot 
REA del 37 del paso? * Cod dopo pasto pd in tempo, di grayidazza, dolori, crudezse, gra; 
0 cla 28 intiolatà S. Ross, fra | spasimi cd | :Sammazione di stomaco, dei viscori ogni 0 dol fegnt 





delle ‘dette duo vie i, membrané mucose e bile, ibsonnia, tosto, oppressione; asma, catatre 
10 ONenze oi Domenico Gardioo | heonchit, tisi (consanzione) erizioni, malinconia, deperimento, diabete 
È Maria Piano ‘moglie "Vassallo; ea | iatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
dota nella successione del fu Matteo | Busso bianco, 1 pallidi colori, mancanza ‘di freschezza ed energia. Essa é 
«Piotano:di Torino. pure.il corgoborante pei fanciulli: deboli e per lo) persone di ogni età, for- 
ta sî apre” sul prezzo cimu- | mando buoni muscoli @ sodezza di carni. 
dato di primo deliberamento € -di| Economizsa 50 volte il suo proaso in altri rimedi, e costa meno 
fatto sumenio! dee ein di un cibo ordinario. 
n Sens dicon Ù 
SEWI0, sost ostervanza, del patti Estratto diL70,000 guarigioni 
e condizioni di cui nol banilo delf + Cura n, 66,188, 
‘giorno 15 corronto setembre Prunetto (circondario di Mondov), il 94 ottobra 1806, 
’ Torino, 21 setttembre 1868. si ipa posso aslcrare che da due anni usando questa mera: 
Thi Iiprasii notao. figiona; Bepalento, non sesto più alcun incomodo della vecchiaia, nè /îl peso 
n Ta mie gambo diventarono forti, la inia vista non chiede più occhiali, il 
VENDITA. ‘nl Mpeg è robusto come a 90 asi: 0 mi sento insomma risgiorealio, 
di grandioso tenimento 





‘5008, 








‘confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piodi anche ‘lunghi, 

ALITO. a Mata enna 16 mcmori È DR 

Di Preyno Carmtta, baccalaureato in teologia ed arciproto di Pranetto. 
Gura m. 69,681 


Firebke, il 8 maggio 1807, 
Caro Sig. Barry du Barry O. 
Era più di die noci; cho jo sofrivs di una lrellzione nervoma e di 
spopiia, unita alla più grando spossatezza di forse, e si, rendevano inutili 
tutte. 16 cure cho mi suggerivano { dottori che presiedevano alla mia cura; 
o solo quasi 4 sttimaze che io mi credera agli stroni, una diappotacza 
ed un abbattimento di spirito sumentava il tristo mio stato. La di lei. gu 
sicisiime Revlenta, della quale mon cesso mai di appreare | miaco: 
Joni efftti, mi ba assolutamente tolta da tanto. pene. —Îo le prosénto, mio 
caro signo, i mini più sinceri riugeaciamenti, ssuicurandla in pari tempo! 
‘ho ne varranno lo mio forze, jo no mi stancherò mai di spargere 
‘mici conoscenti che la Reralenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 
espollere di bel subito tal gonere di’ malattia fraftanto mi creda, 
‘Ban riconoscontisaiza. serva, “Gioia Lav, 

La signora marchesa di Brian, di etle ana di basi nervosi per tuto 

‘orpo, indigestione , iasonnie ed'agitazioni nersose, i 
LS Gara ne 48908. 

Gatoncro, presso Liverpool. 

Cura di dlect sil di dispepsia e da tutti-gliorrori dirritabili a 

Alisa Eussaniena Yeonast, 

N, 3,081 : il signor Duca di Pluskon, maresciallo di corte, da una ga- 
dello. — N. 48,175: Siiute Romaiue dee Ules (Saona e Loira). Dio sia pe: 
‘nedett | Lu Zevalenta Arabica DU BARRY ha mosso termino si midi 18 
‘anni di orzibili patenti di stomaco, di sulori nottarzi e cattive digestiopi, 
SB Com cor, parve, — Ne 00,08; le ailtna dl ae: noiaio ong 

(Torio) da una orribilo malattia di cn 
‘fatto, dottore ju medicina, dda una gastral- 
giu od irritazione dello stomaco che lo faceva vomitarè 15'0. If volte al 
ioirno per lo spusio di otto sani, — N, 0,2%: il colonnello Walson, di 
gotta, neuralgia. € stitichezza ostinni Ni 40,622: il sig. Baldwin, dal 
più ogoo stato di aut, pruliia dolo mimbra cagionato di eccoti i 


fiore 





‘Adùi 29 ottobre, 1868. a 1mezzo: 
giorno seguirà in Torino, nell'ufficio 
"il Regio Economato. Generale. dei 
Penehsi vacaati la vendita pen usta 

ubblica sul'ulferto. prezco di tire 
B50,000" del Terimento di Nelve 
pdsto sulle fini di Salasco, circonda» 
_Hio di Vercelli, costituito da un solo 
corpo di terre coltivato. 1. risi 

ed a campo, della complesiva 
Toperacio di enari 510, 80, ÎI, do 
fato di vasti tabbricati nd uso civile 
è Fllico, sotto la osservanza dele 
Seguenti principali condizioni; 

Deposito: preventivo di -L. 76,000 
in numerazio, ovvero in. cariolle del 
Debito Pabblico nì corso legato per 
nero autorizzato a concorrere Ni 


SI dl dicatario di 
Concessione” P'aggiudicnt il 
A0igiornî pier la riduzione delisdeli» 
“misi arno. N el 
LAI MAIO ia Ga 10 | 
mila fu rogito , il luagguzo a Lat 
RIA ceri” dd hag siccegin 
area ti O palriggo. nba 
141 sAccettazioni di pagamenti ‘fù ‘ini 
copisione, parc aggiore dito 
10,000 0 di (sogna; a minor, 
uil S00 i alp00a 1 00500] °C Bantr Py Bannr, vlu Provvidenza, N34; 
ARA i i ide 
sean li alito la eil pos di e Te E SG 
RS ia vio chili @ 118 fe. 19 50; 6 chil. fr. 96; 
| oPèr osanliniii «11 capitolato letta |: neo la) qualità soprafina, 


vendita © pccrmsniniteione segua» | ML Revalenta al Ciocolatte 


glio ditigeraî: iN Lc a ‘ALL STESSI PREZZI 
Ju ‘oriuo, all'ufficio del IL-E6ono- DEPOBITF: Zorino, Mondo, Taricso; Achino, Vinardi, Gazzetta del 






















































hi 60; 1 chil. fe. 8; 
È chit. fr, 15, — Contro vaglia poatalo; 




















mato, via 5. Filippo, N-.12, ia-4U44{ Popolo, Cosola, Zo , Uriglia, ‘Alloati © figli, Bertave, Bonzabi, Faccio, Giu- 
dira uo ft dal tt 40 | sl > Gaga Gugiimiai > Al Obi — detendria, Gancio = 





‘Asti, Liprandi, Perlumo e C. — Hizla, Vercelli — Cuneo, Foreris, An- 
In Vercelli, al È ‘relni‘ — ONitosso, Clara — Como, Pigliardi — Firenee, Casoni, Signorini 
A90lono Murr], sil digqio delisigi |iioberte — Genova; Carlo Bruzza, Isolabella e Pr pi — Fossano, Gerbali 

doll “= doréa, Meihier — Loili, Moroni — Milano, Boucinza, Zanoni, Bossi, 
Hansoni o C. — Novard, Jacomotti, Somagliauo — Piacenza, Zancani, Mar: 
‘il — Pinerolo, Badariotti farmacista — Stradella, Sabbia — Verselli, Ferri. 











ito Pizia | 
ni Toalonio, ( Tamiglie in Jana 








della rinomata fabbrica d. 
Quasi 








PENNE . serbutoio d'inchiostro 





dea 





dre li Birminghoda, 





pieone oltro di essore. innossidabili e. Mossitili, da: rerderlo adatte 


ad'ogui mano, Manno il vantaggio di poter strivere pot un: tempo: di) gran 
luoga superiore a tulte-le penne sinora conosciute. 
Esso sono di quattro dimensioni di punto: grosso, medie, fue: e. fn 


simo, — Prezzo Li 4 caduoa scatola, 


‘spedisconu franche ‘in tatto. il regno. 





Coll'avinento di 9 contosimi si 


DIOVAGIO AIAR IA IRA OI reni) Siltagroszo o AMlgio piene 
Carlo Manfeeal, via Fine, i, Torino: 4185 





T Magazzini della Ditta 


IR. CARISIÙ=B 
VIA MILANO N. 





cotone, 
perte, Trapunte, Cal 
Piquet, Fele in ilo e coton 
IMeposito di eil, Coton 
‘e nello migliori qualità: 














RUNBI TI E P.° 
I E 6 — TORINO 





Trovansi testà riassortiti di svariatisimo assortimento in' ogni. geùere! di 
lolletoni, FI 
ine cd 1 





see, di sanità, Co- 

en da mobili, Bamiat, 
iversè, od 

Lame per’ calze in generi 














i ETERE 0) 


Ampollini per 100 -bibiten-#,. 9 5@ cadauno; 
presso il fabbricanto Gi. RR, SAU, confetteria grà Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, ‘’'oriuo. — Stonto per i rivenditori, 





i 
È 
Ì 


al aprisà al l° di novombro in Via 
{dal professore. ragioniere Domenico 
i fono 





Vendibile 





uo 


AVVISO 


La Scnola di Commerelo, di coi si è parlato i 


altro, fogli 
Nuova, N. 15, allo ore 8 dolla. sor 
Pita. Le materio cho si insegneranno 





i 1. Arilmelica ragionata, onde potere sciogliere qualutijus' quesito ‘senza 


È ricornere all'algebra e ai logaritai. 

2. Partita doppia da applica 
ae aa 
Panca in tutte 1a: 2ue fasi e 
| rionete, pro 









4 4. Atti dol commorcianto, 6.i diritti 
4 mesì, Quorario L, 10 mensi 
profittaro' è pregato di farsi inserivere in: tempo; 


I corso sì compierà, 


alc 








mimortio, all'industria ‘ll'agricoltara; 


tutto ln:sue;opforazioni, posi, misure e 


duzioni e debito pubblico delle priucipali nazioni del mondò. 


0 lo obbligrzioni che ne consegnitaào: 
i. Chi no vuole ap- 
123 





i2Ù AUMENTO DI SESTO 
TI cancelliere del. tribonato. civ 
di Susa farnoto che gli stabili iofra 
designati, la cui subesta, venne: pro: 
mosse dalla povera Bognier Aguese 
Moglia separata di Giuseppe Featice, 
residente iu Torino, a pregiudicio del 
Vintonzo Franco di lei suocero re 
ento in Giaveno, vennero i singoli 
Totti con senitenea del giorno d'oggi 
(7) deliberati al &ig: procaratore capo 
ingenio San Piatro esercinto avagti 
questo tribunale, per conto 6 ne 
Liesso della suldetta instante Agnese 
Boguier, per il prezzo totale da esso 
offerto di L. 1900, " 
Chio Îl tormine utile per fare a 
dotto. prezzo l'aumento dol sesto 
scade col giorno 22 andante mese. 
izione degli stabili sibastati 
in territorio di Giaveno = 
1. Rogloe Varaita, campo © bo 
‘500, sezione A, N. di mappa 448, 
16, di ‘avo 7A, cent. 70, ‘coerenti 
Gial Lorenzo, Giai Domenico e fra- 
Maria Margarita Pacchiodo cd 





























, Regione Pelose, prato, sozione Il 
ia mappa ai N, 368 95, di are 3Ì, 
cenì. 59, coerenti Rufino Giuseppe, 
Gia Levra Giuseppe, Ruffino Stefano 
© Barono Giuseppe. 

3. Regione: Chiapotto, campo, ne 
zona 0 C, N. di meppa SII, 519, di 
are 10, coerenti la cappellania di 5, 
Giovauni della. Butta, gli credi Tu: 
rio ed-il bealo, 

i. Regione Prato Levrero; prato 0 
campo, sezione DD, in mappa ai 
N 408, 901, daro 18, cont. 48, coo- 
renti Sdopla notaio Costantino, "i 
tivo Torterello, la strada del Selva 
gio ed‘ fratelli Hergerotto, 

Ji. Regione Tufo, prato, casa ed 
orto, sezione E.E; ia mappa ni 
665, 060, 667, 000, 070, dare 58, 
cont. 50, coerenti la strada comune; 
fi crodi Moda © Moda Giuseppe. 

8, Regisno Capoluogo, (css; fe: 
sione 6 6 Î0 mappa al NO Id di 
So ‘80, contenti Ja Va dei er 
canti goometta Larenzo Piana, Ro: 
0008 MINNA) ateli lcag 
Busa, 7. ottobre. 1888. 

Bertolo cane. 











4910 AUMENTO! DI SRSTO, 
Nel giudicio! ‘di subasta. promosso 
da Galetto Teresa fu Bernardino 
sidente ‘a San Giorgio Canavese, con- 
tro Anselmino Giacomo @ Regis Gio- 
vaugi. debitori principali, ,e Fassi 
Bartolonioo; Fiori Lijunnini, Cerutti 
Carlo o Martino, Billi Carlo e Pe- 
possessori, 
Giusto. Cani 

















rosidenti tuti ay Suu 
veso, emanò sentausa 
tento mese del tr 
Ivrea, colla Quale gil intradescritti 
stabili situati parte sul territorio. di 
San Giusto e parte en quello di San 
Giorgio Canavese, posi in vendita iu 
num, di 19 distinti )ucti, furono de- 
liberati come seguo, civi 

Ti otto. Allo, rione Ponte 
pasgasio, di are 10 cent. 15, posto 
in vendita ‘sul-prosso di L. @3 è ie- 
liberato a Grassino. Domeuioo per 
L. 210, 

I lotto 2. Alteno, regione Mosa, 
di aro 1 0 cent. 60, sul. prezzo di 
T, 71 6 deliberato ‘a Osollo Giu: 
‘adppo por L. 270, 

Tllotto: 8. Alteno, reglane ‘Sotto 
Quito, di are #8 € cont. 50, sul 
prozzo di L. 170 e deliberato a Ce 
rutti Francesco per L. 513, 




















gi Loto i. Prato, regione Terzo, 
di are 20 6 cent. 75, sul prezzordì 
1; 14 0 deliberato a” Boggio Gior= 
gio per L. 46. 

Jl lotto 5, rato, regione Mosa, di 
aro 44 ‘0 coi. 76, sul prezzo di 











‘co per Le 60. 

Il lotto 6. Corpo di fabrica con 
sito avanti,  cantono “Garimonda, di 
airo;19 ‘0!’ cent. <t, ul prezzo di 
L; 1U0 deliberato a Grassino. Dome- 

‘per Li 1250; 

Il lotto 7. Prato, regione Terzaliò, 
Qi are 14) 0 sul prezzo di, Li 190 
deliberato a Bisi. Bartolomso ‘per 














Il lotto 8.. Altono,; regiona: Sotto 
albo 8, Alto, pino sato 
di 1.105 o doliberato a Bili Carlo 
pel prezzo di I SUO, 

Il lotto 9. Bosco, regione Bicocca, 
di aro de cent. 94, por mancanze 
di obiatori, deliberato alla. inatante 
pel prezzo! offerto di L. 21. 

Il lotto 10. Campo, regiono Vignali, 
di are 2 è cent,_ 66, nl presso. dl 
L 10. deliberato a'Ozollo Giuseppe 
per Li, 95, 

Ji lotto Il. Altno; regione Fra- 
aclitto, di; are 0 e cent. 10, soi 
prezzo’ di Li 110. deliberato n Bog* 
gio Francesco per L, 200, 

lotto 12. Prato, stessa. regione, 
di'are sul presto di 

to ‘a Fiorina Gia- 











‘como per L. 98. 
TI lotto 18. Alteno, stes ne, 
di re 19 6 cont. 70: Gu prete di 
‘e deliberato al Bog Frau- 
cosca per Ti 1A, o PES Frate 
Ul lotto 14, Alteno, regione. Go- 
qui ded cent lei prezo 
L18000 deliberato "di ite 
Giacomo per L. 305. Lr 
1 loto, 18. Prato, regione Risare: 
seg di nre 0, presgo di Lo, 70 
Sellano 1 Cerutti Carlo per 1.300. 
otto. Altero, regione  Pragi 
quit di rel o ce 36 tl po 
È erat a Petri Date 
toloioo per Li BBbL n 
Ii lotto-17. Alteno, regione Fra- 
tetto, Ali are 19, a a 
70. dellerato n Guglichiab Gioanni 
Der 108, “E imo 
TI otto 18. Alicio, alésa regio 
di aro:18 0 ont: (69) deliberato. et 
inaneanzà. (i obiatori alla Tatto 
pel prozzo offerto di L, £9, 
Ti dotta 10. Pr 


























stossa regiona 
Qi'aio (0 0,ceot 26, sul. priks0 di 
Le. 15 doliberato, a Eurico Ci “lo pot 
Li 1A. ERI 

JI termino tile per file Di umani 
del pito a dei bei vinto 
tutto il giorno 2 dal corrono maso: 

Ivrea, 12 ottobra 1668, 

LC Chierighina cano; 
no SvINCOLO! 

Perulto Tommaso giù isciore bross 
la R. pretura di Rivarolo Canavese, 
Aveullo. cessato da. tale suo ulticio im 
Seguito: a promozione 4, vice cancel 
Jicro pressa Ta pretura di Nugiom: 
bron) 0° dettdterando di ‘otteuorà lo 
vincolo, delta renidità fui debita pube 
Ulico dello Stato ipotecata; pefla mal: 
leveria. prescritta per. Deseriizio dei 
osta alii, gnpngla. tile cessa: 

ce di 50 0 per gli 
di di ci all I dei 
mento gonerale giudiziari 

Torino, JU ottobre bt 































L. 18% deliberato a'Serazio France: | 











































































Il triliunato tvilo 0 correzionale dî 
Torio con sua sontanza mm data, 
sottetiito 168, Sironitucià 11 deliba- 
rameuto dol boni stabili anfradescriti 
iti nella: subaata promossa. da 
iusippo Fontana contro Giovani 
Taurciti a favore di Giusonpe Ho- 
ello fù Bariolomeo Minto! residinto 
ia ‘rino per 16/390 
Desorizione degli stabili posti’ in ter- 
ritorio (di Rivalba componenti-la 
cascina. denominata il Lampiano. 

1. Fabbricato civilo © rustico, ro- 
giov: Lampiano, con aia, di are 59, 
158, coorenti la strada comun a tre 
patti 0 i credi Gorino. 

2.(Campo, alla ‘Ritata, detto ‘del 
Marchose, di aro 16; 19) coorenti la 
tia comubo; Antonio © Domenico: fra- 
delli Biavco 0) Giovanni Croerio. 

3. Vigna, regione Ritana, dî uro 
08,38, coerenti Giovanni. Crobrio, lo 
fini di Bassolino 0. Bianco Antonio, 

4, Prato, rogione Lampiano, detto 
‘dolio Crocaoe, o cass Davi, ‘di are 
21, 56, coerenti la strada’ comuno, 
‘Beruardo  Dayico od ‘eredi Gorino 
tramediante il ritano. 

È. Prato e vigna, stessa ragione, 
detto della Piazza, di aro),09, 49, 
eoerenti Licia Bamero, la vin é0° 
‘mune: li eredi Gorino, 

6: Campo e; prato, regione \Serra- 
poso, di are 67, 18, coerenti iL rivo 

icsorio, li oredi Portala e ‘la 
omne, 

7. Vigna, ragione Rocco, di aro.t1, 
‘06, coorenti ‘Serra, Antonio; Catosso 
Angela nata Crocrio 0. li radi Gallo. 

8. Prato (0 bosco, ivi, dotti la Val- 
lotta, d'oro. dl, 188, coerenti Elena 
Gili Demichelis, Pietro Martinel: et 
‘Antonio Serra. 

9. Campo; vigna. ©. prato, rogiono 
Gonevrotto, gi nce (S86r/N6r cosremti 
Pictro Martini, llola Qasclli © Gio- 
vatini Crocrio. 

10. Botco, regione, Saussa o; Sei 
rapone, di'are 23, 09, conreuti An- 
4 Calosso, leva, Gili  Demichetis 
£ fratelli Bianco, 

TI. Bosco, regione Moeco!o Regala, 
di'aco 19, SI, coorenti. Giovanni Gre 
baldo c' Ia atrada comune. 

12. Prato; vigna; losco, 0! ger 
in Lampiano, di are. 15, 24, coerenti 
il registrante, li eradi' Gorino e la 
‘strada comune. 

10. Campo, regione Rocso, (i ara 
25/03; coorenti Carlo! Crodrlo, "Ta 
via omune e il rivo divisorio. 

Ai. Bosco, ivi,.regione ‘Morey, di 
are 6, S6, coorenti Il riva, divisorio, 
la via' ‘comune e Davico Tommaso. 

15, Bosco, regione Rocco e Rogala, 
araro.15, 84, coerenti. il Giovanni 
Grilialdo, il eegistrante © la via ‘00- 
mine: 

IG. Vigua in Lampiano; o Bugno, 
di are 100, 94, coerenti li eredi ae 
ramagna, eredi Gallo © JA, via co- 
mine. 

LT. Rosco, regione Banana o Briceo 
Rosso, di aro.19, 5, coerenti T'omaso 
Datico e li credi’ Gallo. 

18: Vigna e gerbido, regiono Va- 
letta 01 Rocco, di are 9U,.AS, 

10, Prato, regione Lawpiano, di 

20, Bosco; regiona Rocso o Regala, 
dl'are 19, 8, coerenti Giovanni ri: 
o, Gionnol Crosrio, eredi Sola © 
la via comuno. 

I) termine ntilo per faro l'aumento 
del sesto scale con tutto, il. giorno 
21 corrente ottobre. 
























































Torino, 7 ottobre 1868. 
0: Pavarino cane. 
4260 ‘SURASTAZIONE 
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In seguito. all'aumento! di sesto 
fatto dal sig. Luigi Maganza, nego- 
altute domiciliato in Torino, al'prezo 
dello stabile di cui in appresso, con 
Att0:29 ‘settembre ultimo passato, 
registrato con marca da bollo da Lc 
1 10, caduto nei duo fallimenti riu: 
iti della (Società: nuonima per lo 
Spuxgo dei pozzi neri, già. corrente 
in questa città, e della. Società in 
accomandita ivi pure corrente sotto 
la firma Chapussot padro e ‘figli © 
compagala, il tribunale fissò, par il 
uovo incanto l'udienza del 6 pros: 
zimo novembre, ore 10) di mattina. 

Lo stabile”sadente in suibasta con- 
aista in ua ampio, fabbricato de: 
siato all'uso dello stabilimento, (co 

posto di vacii ‘casogginti, nel quali 
venno finora esercita la suddetta so- 
cietà, costrutto sopra un terzena di 
‘re 63, cent. 47, 10, figura triango- 
lare, con tutti gli \accessori, scorte 
© macchine’ a 'talo ‘stabilimento an- 
ssi, posto: sulle fini di 'Lorino, 
giono della, Maddalena, distinto. 
parto dei N. 40 è 35 nella sezione iS 
delli ’iniipà, coerenti albi Loigi e 





























ia strada privata, 

Tolo sab da pria; era vialo 
acquistato dal. 5g. Luigi Maciilo 
al regio! di Lem Verrà sposto 


iu vendita a queto ‘di Ts 
allo altre couiizioni ‘risulta 
Lando la stampa. 

‘Torino, $ ottobre 1868, 


C, Dopaoli ost. Rodella je. 
1098 OTIRICANZA — T 
Cog sentenza. pronunciata dal 
o tribunalo civile © commerciale d 





vil 
dat 














Pinerolo; £. f. di tribunalo di cor 
taercio, ih data ‘7. corrente ottobre, 
veane dick! 





rane dichiarata verificata. ]n cespue 
zioo® dei pagamenti del fallito Fl 
tuale Michele. già niguzianto rest 
doute a Pizerolo, "dal dI gennaio 

1867, 
Pinorala, dalla: cancelleria dol sil- 
Jodato Uriliuuale, 9 ottobro 185%. 

Gioachino Pezzi cane. 











| Torino — Tip. O, Favale @ 





















